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I medici non denunceranno nessuno 
 
 
“La recente approvazione al Senato della Legge che invita i medici a denunciare i 
clandestini ammalati rappresenta” ha dichiarato il Dott. D’Autilia presidente 
dell’Ordine dei medici di Modena “una grave lesione sia dei diritti fondamentali della 
persona sia dei principi etici della professione medica. 
Avevamo incontrato a Roma, come Federazione Nazionale, i Parlamentari per 
rappresentare la pericolosità dal punto di vista della salute pubblica di questa norma 
che crea di fatto le condizioni per non individuare subito malattie infettive e 
contagiose che non sarebbero diagnosticate e curate tempestivamente per il timore 
dei pazienti clandestini di essere successivamente denunciati.  
Esisterebbe  poi una inspiegabile e pericolosa differenziazione fra l’accesso a 
strutture pubbliche e quello a medici privati per cui sarebbero privilegiati coloro che 
possono permettersi di pagare la prestazione sanitaria mentre ne resterebbero 
esclusi quanti versano in condizioni di estrema indigenza. 
I medici si sono sempre ispirati ai principi etici contenuti nel loro Codice 
Deontologico che li obbliga a curare tutti gli esseri umani indipendentemente da 
età, sesso, religione, condizione sociale ecc. 
I medici pertanto seguiranno i dettami del loro Codice e gli Ordini professionali che li 
rappresentano si faranno garanti di salvaguardare quei principi di solidarietà che 
sono sempre stati alla base della nostra professione”. 
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Per informazioni: Dott. D’Autilia cell. 335/6111568  - ambulatorio 059/270033 (dalle ore 15 in poi)  
 


